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"Noi non siamo cristiani, non siamo uomini, non siamo considerati come uomini, ma bestie, bestie da soma, e ancora meno che le bestie, i fruschi, i frusculicchi..., perché noi dobbiamo invece subire il mondo dei cristiani, che sono al di là dell'orizzonte, e sopportarne il peso e il confronto."
Quando ti trovi a vivere una situazione del tutto paradossale, come non possono tornare in mente le parole dell’opera più nota di Carlo Levi “Cristo si è fermato a Eboli”.
Il racconto di una realtà, arretrata e costretta a vivere in condizioni di miseria e di ignoranza.
Tanto, veramente, suscita il dubbio : che Cristo si è fermato ad Eboli. 
Allora viene da chiedersi: 

La vita, che valore ha ?
La vita di noi tutti ed in particolare dei nostri figli, dei giovani, che valore si merita, in questa nostra terra che sembra da Dio abbandonata ?
Scrivere questo e sollevare questi dubbi, comporta dispiacere, tristezza, amarezza, tanta sofferenza e soprattutto tanta ma tanta ed intensa delusione.
Con lettera aperta ai Missionari Passionisti (9-24 marzo 2002), ho espresso apertamente il mio  grazie, grazie, grazie, ……………………………ed ancora grazie all’infinito, per la Loro presenza nella nostra comunità, che aveva acceso tante fiammelle di speranza, diventando così grazia di Dio.
La Loro semplicità, umiltà, voglia di dialogare, voglia di ascoltare, voglia di scoprire, ma soprattutto voglia di dare, l’essere aperti e disponibili a tutti senza distinzioni alcune (sociali, credo, politiche, ecc. ecc.), hanno fatto vivere alla nostra piccola comunità, due settimane di storia difficilmente dimenticabili e descrivibili, paragonabili ad una stupenda favola . 
Ma, purtroppo, al contrario delle favole che hanno sempre un lieto fine, la nostra finisce con una delusione, rappresentata dalla Loro partenza, che certamente ha spento quelle fiammelle di speranza, da Loro accese ed alimentate con entusiasmo quotidiano.
Difficilmente, dimenticheremo il Loro insegnamento pratico del modo di vivere “Il Vangelo di Cristo”, nel “dare” spontaneamente tutto quello che si può,  senza aspettare che nessuno ti porga la mano .
Inequivocabilmente esemplare, è stato il Loro impegno pastorale in relazione alla Loro libera scelta di dedicare la vita a Nostro Signore, trascorrendo le giornate fino a notte fonda, tra chiesa, case, strade, campi coperti, villette, ecc. ecc., cogliendo qualsiasi occasione di Evangelizzazione e carità.
BEATI LORO CAPACI D’IMITARE E SERVIRE NOSTRO SIGNORE
In quei pochi giorni, tanto hanno dato alla nostra comunità, ma soprattutto hanno dimostrato praticamente che tutto si può fare, anche senza grandi strutture ed attrezzature, mettendo solamente in pratica con ferrea volontà, la semplicità e la carità di Dio.
Quelle fiammelle di speranza, che Loro avevano acceso nella nostra comunità, non dovevono spegnersi, per non “vanificare” il Loro lavoro, per questo ritenevo indispensabile, che compatibilmente con le altre esigenze, alcuni di Loro prolungassero la permanenza di missione nella nostra parrocchia, almeno fino a quando il nostro “unico” parroco non si liberasse dell’impegno di presidente di una banca, la cui carica occupava ed occupa notevole tempo, sottraendo lo stesso al suo impegno pastorale, perché la missione di un sacerdote, non può essere assolutamente condizionata da attività estranee alla stessa, soprattutto perché liberamente ha assunto l’obbligo di dedicare la sua vita a Nostro Signore, pertanto non era e non è giusto sottrarre tempo alla Chiesa, anche in considerazione degli innumerevoli problemi irrisolti che tormentavano e tormentano la nostra società e quindi anche la nostra parrocchia.
Grazia di Dio, sarebbe stata per la nostra comunità, se la fine della Loro missione fosse coincisa con le Sue dimissioni di presidente di banca, scelta doverosa tra Nostro Signore e il mondo finanziario, nella consapevolezza della responsabilità inalienabile di ciascun Pastore della Chiesa, per continuare a tempo pieno il lavoro intrapreso dai Missionari Passionisti, in modo particolare con attenzione verso i problemi dei giovani, degli anziani, e mettendo in atto tutte le forme di attenzione e di vicinanza pastorale verso tutti, coerente con la fede della Chiesa.

Anche perché, un parroco, non poteva e non può essere presidente di una banca, in quanto :

· gli interessi di un’azienda di credito, sono in contrasto con i principi di solidarietà ed umanità sostenuti dalla Chiesa;

· deve, firmare tutti gli atti legali e rappresentare la stessa in ogni grado di giudizio civile e penale;

· la stessa per necessità di sopravvivenza dettate dal mercato, deve produrre necessariamente redditività;

· per legge deve perseguire legalmente i propri clienti morosi (anche con pignoramenti e vendite all’asta), sempre più spesso pieni di primarie ed inderogabili necessità finanziarie ed umane, mentre il Santo Padre si adopera in tutti i modi chiedendo l’azzeramento del debito pubblico internazionale a tutela dei bisognosi.
Quei Missionari Passionisti, che si sono offerti e affidati alla nostra comunità, dal 9 al 24 marzo 2002, secondo il “Vangelo di Cristo”, ho inteso ringraziarli con lettera aperta, per i doni spirituali portati tra di noi, che sono alla base del nostro essere insieme Chiesa.
Purtroppo solo parte della nostra comunità ha partecipato a quella Missione, alcuni in modo diretto, altri in maniera indiretta, alcuni dall’inizio, altri durante il percorso, altri alla fine, ma il risultato è stato da ritenersi comunque “stupendo” !!!
I motivi di ciò, purtroppo, sono “vecchi” e “noti”, ma nessuno ha trovato e trova la forza ed il coraggio di affrontare.
La Loro Missione è stata straordinaria, in ogni angolo del paese si parlava dei Missionari, finalmente bambini interessati e coinvolti agli incontri, finalmente una voce “amica” alla radio locale, che faceva giocare i nostri bambini con simpatici quiz.
Era la voce di “Padre Carlo” !!!
Finalmente un congruo gruppo di giovani, uniti in una fiaccolata, con tanta musica, balli, canti a squarciagola, ed un fantastico trenino composto da persone di tutte le età, con a capo una carrozzella portatrice di handicapp.
ECCEZIONALE !!!
Concludevo la mia lettera, con ancora grazie per quella Missione, ma elevando un grido d’allarme “ora però non potete abbandonarci”, anche perché consapevoli dei nostri problemi, altrimenti tutto sarebbe ritornato inesorabilmente come prima.
Il doveroso ringraziamento a S.E. Francescantonio NOLE’, per aver voluto quella Missione, e la fiducia nel Suo consenso per poter prolungare la Loro permanenza, al fine di continuare ad alimentare quelle fiammelle di speranza accese nella nostra comunità, che sicuramente rappresentavano una svolta positiva nella nostra parrocchia, purtroppo non hanno avuto alcun riscontro positivo, quindi tutto è ritornato inesorabilmente come prima.
All’inizio ho detto, tanta ma tanta ed intensa delusione!!!
Certo, delusione, che non posso dimenticare, perché decretata da parole inaspettate, impensabili, inconcepibili ed inimmaginabili, contenute in forma “manoscritta” in una cartolina ricevuta in risposta dal Vescovo S.E. Francescantonio NOLE’, che di seguito si riporta testualmente (vedi allegato “1”):










 Tursi, 4-11-2002

“Gentile Sig. Suriano,

la invito a risolvere i suoi problemi in maniera serena con i responsabili del luogo.

Io non so quali siano gli ultimi, perché quando leggo il suo atto di dolore e il segreto confessionale, non vado avanti, quindi ignoro le sue lettere-confessioni.

La prego: non sprechi soldi preziosi che possono servire per cose necessarie!

Con ogni benedizione.

                                                                          + Francescantonio Nolè” 
La speranza per tutti i miei scritti, era quella che trovassero tempo per un’attenta lettura e che soprattutto fossero di stimolo per migliorare la vita della nostra società, sempre più distratta e qualunquista oltre ad essere indifferente davanti ai problemi della gente, le quali purtroppo molto spesso non si uccidono solo con le guerre, ma anche con l’indifferenza, il silenzio e l’ingiustizia morale, tutti comportamenti nettamente in contrasto con i valori cristiani.
Figuriamoci, se dovessimo giudicare un manoscritto vescovile, dove si comunica “…quando leggo il suo atto di dolore e il segreto confessionale, non vado avanti , quindi ignoro le sue lettere-confessioni. …” .
Affermazioni, a mio modesto avviso, assolutamente “indegne” della parola di Nostro Signore e “lesive” della grandezza dell’immagine della Chiesa costruita con duri sacrifici da parte della moltitudine dei sacerdoti, mediante il loro impegno cristiano per una sempre più diffusa comunione spirituale fraterna, la quale è chiamata a svolgere un ruolo “educativo” e di “esempio” in questa società sempre più addolorata per la continua decadenza di principi morali e cristiani, per questo considero assurdo probabilmente pensare di nascondersi scrivendo “non vado avanti, quindi ignoro le sue lettere-confessioni…”, forse frutto del nervosismo e forse pensando che mediante il “non sapere” si è legittimati a “non agire”. 
Sappiamo che questo non corrisponde agli insegnamenti ed alla Parola di Nostro Signore !!!

Quale sarebbe la maniera migliore di “spendere i soldi”, se non attraverso un doveroso lottare fino alla fine per il rinnovamento, quando questo si ritiene indispensabile per dare risposte concrete atte a migliorare la nostra Chiesa, intesa nei valori della Sua universalità ???

Tutto questo, porta a rilevare un totale disinteresse, in quanto tutte le lettere-confessioni, sono state risucchiate e finite nel più profondo baratro spirituale che la nostra Chiesa Cristiana sta attraversando da molti anni, quasi indifferente e totalmente estranea all’insegnamento ed ai maestosi gesti del grande Papa GIOVANNI PAOLO II - Karol Wojtyla, che più volte ha avuto il coraggio di mettersi in ginocchio davanti al mondo intero e chiedere perdono anche per colpe non Sue. 
L’umiltà, trasmessa da Papa GIOVANNI PAOLO II, con quella breve frase destinata a rimanere nel tempo “Se mi sbaglio mi corriggerete”, purtroppo non è stata mai tenuta abbastanza in considerazione come esempio di vita, ed ora più che mai non appartiene al presente dell’attuale Chiesa.
Ma la delusione più grande, l’avverti quando sembra che qualcosa cambia in positivo, mentre subito dopo vieni nuovamente privato di quella novella fiammella che rappresentava la speranza di un futuro migliore.
Mi riferisco all’improvvisa partenza dalla nostra comunità di Padre Edwin, tanto voluto, apprezzato e pianto all’unanimità dalla comunità di Nova Siri Centro e da molti di Nova Siri Marina.
Un Sacerdote “piccolo di statura” ma con un “grande cuore”, che con altrettanta grande dedizione all’ascolto, era riuscito ad iniziare un’intessersi di percorso liturgico/ecclesiastico comune, tra i fedeli del Centro Storico e della Marina, necessario ed indispensabile per molta gente, perché il centro storico e la Sua Parrocchia, rappresentano le origine, le radici e le tradizioni dell’intera comunità di Nova Siri, quando purtroppo si assisteva inermi ad uno scenario a dir poco deludente.
Poi il continuo avvicendarsi, succedersi, sostituire, ed in ultimo l’ulteriore improvvisa partenza di Padre Riccardo, che apre le porte all’arrivo del Vescovo per svolgere tutte le funzioni in attesa di nuovo incarico, e la fatidica frase nell’omelia della Domenica delle Palme, prima celebrazione liturgica dopo la partenza di padre Ricardo:
“Non posso fare diversamente, non ho più sacerdoti da mandarvi”.  
Tutto questo quando era appena arrivata una nuova ondata di freschezza, portata dal Sacerdote Don Vincenzo TASSITANI, che con grande amore e totale inconsapevolezza, scriveva una pagina nuova nella storia della nostra martoriata comunità.
Finalmente, una lettera ed un saluto congiunto ai “giovani di Nova Siri”, quindi non solo a quelli del Centro Storico o della Marina, che concludeva “……dò a tutti voi insieme a Don Michele e Padre Riccardo il mio saluto di Padre, Fratello e Amico”.
Un messaggio “CHIARO” e “FORTE”, che di sicuro inconsciamente urtava contro la ruggine e l’insofferenza del passato, tanto da essere subito duramente ed aspramente contestato per la “Croce” portata dalla Chiesa del Centro Storico a quella della Marina, per l’esclusivo bene di tutti i ragazzi di Nova Siri, senza trincee di parrocchia, che Don Vincenzo sicuramente voleva uniti, tanto da programmare subito tornei di giochi che vedevano coinvolti tutti i ragazzi di Nova Siri (Centro Storico e Marina).
Una lettera piena di “Scrivo a Voi …”, molto significativa la sistematica V maiuscola usata nello scrivere Voi rivolto ai giovani, interamente penetrante per la tanta tenerezza e trepidazione manifestata nella stessa, ma estremamente toccante ed emozionante quando si legge : 

“Scrivo a Voi per chiedervi perdono di tutte le rughe che spesso non rendono bella e trasparente la nostra Comunità Ecclesiale e per dirvi che la Chiesa ha bisogno di voi, di una vostra presenza che diventi freschezza di missione verso quanti hanno perso, o non vivono in coerenza, il dono grande della Fede, affinchè sentano forte la nostalgia di Dio Padre.”
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
“Scrivo a Voi per implorarvi a non essere acritici contenitori di una cultura dominante che vi rende solo passivi consumatori di desideri senza limiti e di un benessere drogato di indifferenza, ma siate portatori di un sogno che avanza con le vostre gambe in una società in cui ci si vergogni quando anche un solo uomo viene privato del suo diritto di essere uomo.

Per questo indignatevi dinanzi alle manipolazioni della verità, alle ingiustizie e ai soprusi. Strappate l’Amore dalle gabbie della retorica e della vaghezza, e buttatelo nel mondo come motore di speranza e di cambiamento.”
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

”Scrivo a Voi giovani di Nova Siri per dirvi che vi voglio bene. Confidatemi le vostre gioie, scoperte, amarezze, successi, sconfitte, disagi, inquietudini, dubbi.

Affidatemi suggerimenti e proposte per rendere il mio mistero pastorale in mezzo a voi meno fragile e la nostra comunità cristiana sempre più casa luminosa dove si spezzi e si mangi il pane della carità e della riconciliazione.
Scriveremo così, insieme, le prossime pagine di storia del nostro paese dove voi giovani di Nova Siri, sarete i protagonisti.”
Un messaggio semplice e genuino, pieno di umiltà e trasparenza, che subito ha riacceso l’entusiasmo e la speranza in tutte le fasce di età ed in particolar modo nei tanti giovani e ragazzini della nostra comunità.
Ma subito, dopo pochi mesi, in maniera impietosa la storia si ripete, questo nuovo entusiasmo e questa nuova speranza, sembrano nuovamente ed improvvisamente spezzarsi!!!
Il 05-06-2009, il Quotidiano della Basilicata, tuona e titola : I Preti scappano da Nova Siri.
La notizia della partenza di Don Vincenzo TASSITANI, fa cadere tutti nel totale sconforto e fa crollare l’entusiasmo ed il sorriso dei tanti bambini che finalmente affollavano gioiosi e sorridenti, il nuovo volto della loro Parrocchia.
Una sensibilità ed un’affettuosità, unica, che Don Vincenzo TASSITANI in pochi mesi ha saputo instaurare con i nostri piccoli ragazzi e giovani della Parrocchia, tale da scatenare lacrime e pianti, ed allo stesso tempo gridare scrivendo, in una lettera aperta a Don Vincenzo, “Resta con noi, Don Vincenzo, non andare via, aiutaci ad essere pienamente uomini: solo così possiamo sperare in una vita comune più giusta, meno violenta.”
Un messaggio d’invito da parte dei cuori sinceri, di tutti gli amici di Don Vincenzo, ma anche un grido d’allarme per non ricadere nel vuoto, e rimanere aggrappati alla speranza di essere aiutati e guidati a vivere il Vangelo e a testimoniare la Parola in ogni momento della giornata.
Questo grido, spontaneo ed autentico, da parte dei giovanissimi della nostra comunità, unito alla loro promessa “Don Vincenzo, faremo del nostro meglio, anzi spenderemo tutto noi stessi perché tu abbia a svolgere il tuo servizio in mezzo a noi con serenità, si che possa diventare, come la nostra Madre Teresa di Calcutta : Una piccola matita nelle mani di Dio, nient’altro”, non può non essere attentamente analizzato e quindi trovare la ragioni di tale improvvisa nuova partenza, per rimuovere le cause alle radici, evitando così di perdere frutti preziosi, come Don Vincenzo TASSITANI.
Non è assolutamente funzionale ed efficiente, per la Chiesa e per l’intera nostra comunità, avere un prete (l’unico prete) dedito al mondo della finanza come presidente di banca, dal lontano 1985 !!!
Questo continuo sottrarre tempo alla propria Missione Sacerdodate, ha portato man mano la parrocchia nelle mani di un gruppo di laici, che coprendo tale vuoto, si sono impadroniti di tutte le attività della stessa. Prova, eclatante, la progressiva e totale esclusione dalle attività di base nella parrocchia, senza coinvolgere il vice-parroco Don Vincenzo TASSITANI, tanto amato in poco tempo dai giovani !!!
Forse, questa è stata la sua vera colpa, aversi subito fatto voler bene dai giovani !!!
Perché escludere un Sacerdote, che ha dimostrato un grande “dono Divino” di piena dedizione e di particolare attenzione verso i giovani, gli ammalati ed i bisognosi ???

Occorre povertà di spirito per cercare le ricchezze di Dio e non il successo di questo mondo, soprattutto con attività che nulla hanno a che vedere con “le cose che riguardano Dio”.
Davanti a questa triste realtà, “arcinota” alla Curia Vescovile, perché non è stato mai preso alcun provvedimento per ristabilire i principi cristiani della responsabilità inalienabile di ciascun Pastore della Chiesa, assunto con l’obbligo pastorale di dedicare la vita a Nostro Signore ???
Si tratta di condivisione di tale modello sacerdotale, da parte della Curia Vescovile, oppure di disobbedienza per la quale da circa 25 anni non si vuole imporre il rispetto delle regole per non creare eventuale scandalo, per paura che avrebbe potuto scegliere la strada del “potere economico” della banca e non quella dei “tre grandi doveri del Sacerdozio” così come indicate da nostro Signore (“la preghiera”, “la predicazione” e “l’amministrazione dei sacramenti”)???
Sarò anche ripetitivo, ma se pensiamo alla grandezza di queste tre funzioni ed al messaggio nella consegna del Vangelo “Sii consapevole di quanto farai, sii imitatore di ciò che compirai e ispira la tua vita al mistero della croce del Signore”, difficilmente possiamo pensare che un sacerdote possa svolgere attività che non riguardano “le cose di Dio” .

Eppure don Michele Cirigliano, in sede di costituzione della banca nel lontano 1985, ha chiesto all’assemblea dei soci di essere eletto presidente della stessa, solamente per il primo triennio, come da accordi con il Vescovo pro-tempore, in quanto come da lui pronunciato in assemblea , davanti a circa 300 persone, non era quello il suo lavoro, ma avrebbe solo voluto far fare i primi passi alla banca, portando ad esempio il dolore di una mamma che porta in grembo per nove mesi un figlio,  la quale poi sente il dovere e la necessità di aiutarlo nei primi anni di vita.

Allora, come mai ancora occupa quella “poltrona”, sottraendo tempo alla sua missione ??? 
Da ciò appare evidente, che da un lato Don Michele Cirigliano non ha alcuna voglia di lasciare e dall’altro lato il Vescovo non ha alcuna voglia di assumere decisioni forti, come quella del trasferimento adottato per Padre Riccardo. 
Altrimenti, perché  la proroga per ulteriori tre anni, dopo il raggiungimento del limite di età ???
Forse, non conoscendo le problematiche della nostra comunità ???

Forse, ritenendo più giusto dedicare parte del proprio tempo sacerdotale ad una banca, sottraendolo ai giovani, agli anziani, agli ammalati ed alla preghiera ???

Forse non a torto è stato scritto che “una delle più gravi crisi della Chiesa, oggi messa in rilievo, è quella dei preti che non pregano o che non pregano sufficientemente, nella preghiera personale, quella che richiede tempo sottratto ad altro per intrattenersi con Dio”.
Caro Vescovo, guardando la Croce, pensa di far bene lasciandoci ancora in questa situazione ???

Sono 25 anni che la nostra piccola comunità ed in modo particolare i giovani, vivono e crescono, senza un “pastore” pienamente dedito alla missione sacerdotale, che possa essere la “guida spirituale” del loro cammino e quindi formarli “cristiani”.

Bisogna aspettare ancora ??? 
Che male hanno fatto i nostri figli, ora giovani ma piccoli 25 anni fa, per meritare tanto ???

Apro e chiudo una breve parentesi :

Per non parlare del famoso Centro Sociale, tanto decantato, il quale si poteva costruire già 30 anni fa su suolo assegnato alla Chiesa gratuitamente dal Comune nel Piano Regolatore Generale, oppure utilizzarlo per costruire una nuova Chiesa.

Invece tutto è stato lasciato cadere nel vuoto, non utilizzandolo, e quindi giustamente il Comune dopo 30 anni ha ben pensato di utilizzarlo diversamente.

Risultato: dopo 30 anni nel nuovo Regolamento Urbanistico, viene prevista un’area per il culto di dimensioni identiche a quella non utilizzata (circa 3.000 mq.), e molto simile a quella acquistata per cui sono stati investiti circa 200 milioni delle vecchie lire!!!
Domande :

·  Ma la seconda Chiesa (oppure il Centro Sociale), si è mai avuta la vera volontà di realizzarli, visto che potevano essere già fatti da anni sul suolo assegnato dal Comune  ???
· Se la Parrocchia, non intendeva utilizzare il terreno assegnato ed aveva possibilità ad investire, perché non ha continuato i lavori della “casa di riposo” nuova costruzione ferma, abbandonata e decrepita da molti anni, cominciando a portare a termine tale progetto per gli anziani ???
Concludo, speriamo, che finita la causa, quell’area non venga venduta, ma purtroppo tutto è possibile, sarebbe un’altra delusione per la nostra comunità  !!!
Io sono un fortunato figlio di un operaio/contadino, povero economicamente ma ricco nell’anima, che è stato capace di trasmettermi la strada della fede e della Parola di Dio, strada che percorro tutti i giorni della mia vita camminando a testa alta e guardando serenamente negli occhi le persone, strada della fede che non ho abbandonato neanche nei momenti più difficili e disperati della mia vita.
Ora, però sono stanco di assistere inerme ai disagi ed alle inquietudini, alle amarezze ed ai dubbi, che continuano a non trovare una soluzione degna ed autentica, a questo arcinoto ed annoso problema.
I cuori dei nostri giovani, hanno il diritto di avere al loro fianco una fiammella di speranza, continua e pienamente dedicata alla vita sacerdotale, per questo è necessario che Don Vincenzo TASSITANI, aiutato e supportato dal Vescovo S.E. Francescantonio NOLE’, possa liberamente ed autonomamente svolgere il suo esercizio sacerdotale e quindi non abbandonare e lasciare cadere nel vuoto la fantastica tessitura finora svolta.
La Chiesa cresce se chi ne fa parte, indipendentemente dai numeri, cresce, più che nel venire più numerosa in Chiesa, nell’essere più Chiesa facendo proprio il modo di pensare, parlare e agire del Vangelo.

Quindi, giustamente, non possiamo essere credenti spenti e anonimi, per questo chiedo ed auspico, da parte del Vescovo S.E. Francescantonio NOLE’, una risoluzione rapida ed efficace a tale problema, prima intervenendo per far rientrare Don Vincenzo TASSITANI e poi assegnando allo stesso la casa parrocchiale per evitare il pagamento di affitto dell’appartamento appena lasciato, visto e considerato che Don Michele Cirigliano è proprietario di immobile (mai dallo stesso abitato ed usato da parenti già proprietari di altro immobile) sito in Nova Siri Marina (MT) Via Don Luigi Sturzo, Foglio 49 - Particella 756 - Sub 17 - Consistenza:  7 vani (vedi allegato “2”),assegnato e costruito con i benefici delle società cooperative, nonché i benefici del “buono-casa” per la     prima-casa con requisiti edilizia economica/popolare.
Diversamente con “sofferenza” e “delusione” non posso più riconoscermi nel modo di agire di tale Chiesa e quindi porre in essere qualsiasi forma di stimolo per favorirne il rinnovamento.
Martin Luther King, il più giovane Premio Nobel per la Pace della storia, ha detto “Se avremo aiutato una sola persona a sperare, non saremo vissuti invano” 
Caro Vescovo e caro Don Vincenzo, qui non è in gioco la speranza di una sola persona, ma di una larga fetta della nostra comunità ed in modo particolare di tanti giovani e ragazzini, che si sono aggrappati alla speranza di poter essere “finalmente” i protagonisti del loro futuro.
Occorre lo sforzo congiunto di tutti i responsabili, a qualsiasi livello ecclesiastico, per tenere sempre accesa la fiammella della “fede” che alimenta la “speranza”, ciò anche in armonia alle parole di Giovanni Paolo II “Senza la fede non è possibile coltivare una speranza capace di resistere alle delusioni dell’esperienza e, soprattutto, allo scacco finale della morte.” 
Per questo, tutti dobbiamo sentire il diritto e il dovere di fare la nostra parte, non possiamo rassegnarci alla fase difficile che il nostro paese (Centro Storico e Marina) sta attraversando.
Agghiacciante, la dichiarazione del Vescovo, “……..non ho più sacerdoti da mandarvi”.
Quindi, necessita un’inderogabile reale profondo cambiamento !!!
Bisogna alzare la guardia, il nostro paese ha bisogno di un progetto non subalterno ai poteri e agli interessi forti, alle logiche di guerra, di sfruttamento e di ingiustizia che in questi anni hanno prevalso e purtroppo ancora prevalgono nella società.
Per fare questo necessita il coraggio di porre in essere un progetto d’insieme di totale rinnovamento.
Una vita pastorale a 360°, non più intesa come un cumulo di "cose" da fare, di scadenze da osservare, di urgenze a cui provvedere, ma come un'azione pensata, pianificata e realizzata in funzione della crescita della comunità in quanto "popolo" di Dio e non semplicemente come gruppi di praticanti e di impegnati.
Questo era il lavoro con completa dedizione, che Don Vincenzo TASSITANI, aveva iniziato e che non bisogna abbandonare !!!
Un’intuizione ed un percorso che ha anticipato, il Sinodo dei vescovi, cioè un Sinodo che potrà essere l'avvio di "un autentico rinnovamento nella Chiesa universale", che sgorgherà "in ogni comunità cristiana dal rinnovato ascolto della Parola di Dio, sotto l'azione dello Spirito Santo".
Nova Siri, ha bisogno di una Chiesa-comunità, che lotta per la Parola del Vangelo e che sceglie di schierarsi dalla parte degli umili e degli oppressi, dei deboli e degli ultimi.
Allora, accogliete l’esortazione dei nostri ragazzi:
“………lasceresti ancora una volta “orfani”,
deprivati del loro pastore;
della loro guida spirituale.

E Dio solo sa se ne abbiamo bisogno!!!”

Oggi, se la maggioranza dei cattolici della nostra comunità, non è impegnata per il bene comune è perché segue l'esempio della Chiesa-gerarchia, alleata del potere costituito, i cui fedeli guardano alla propria tranquillità schierati con posizioni egoistiche, individualistiche e conservatrici.

Questo è il vero nodo del problema !!!
Risulta inutile, girarci ancora intorno, se si vuole veramente “un autentico rinnovamento” come auspicato dal Sinodo appena concluso, bisogna trovare il coraggio di agire, nella consapevolezza che ben si conoscono i problemi e le radici da cui nascono.
Bisogna ricongiungere le due comunità, quella del Centro Storico e quella della Marina, in un percorso liturgico/ecclesiastico reciprocamente condiviso :

1. che riunisca tutti, ed in modo particolari i giovani, in “comuni” attività formative, educative e ricreative;
2. che riporti la festa di San Giuseppe, quale Santo Patrono dell’intera Nova Siri, come momento di particolare amalgama ed aggregazione dell’intera comunità e quindi di tutti i Sacerdoti;

3. che porti la Cappella e la Madonna della Sulla, particolarmente amata ed adorata da parte dei novasiresi, ad una preghiera (almeno settimanale) congiunta tra fedeli e sacerdoti, dell’intera Nova Siri. 

Lo spostamento momentaneo e l’utilizzo comune di quella Croce, da parte di tutti i giovani della nostra comunità, poteva rappresentare l’inizio di questo ricongiungimento, invece “la ruggine” mai CANCELLATA e mai PERDONATA del passato, ha fatto cadere in perfetta buona fede “Don Vincenzo Tassitani” già alla sua prima stazione, per colpa del tormentato passato di Nova Siri !!!

Caro Don Vincenzo, continua ad alimentare la fede e la speranza che hai sapientemente inculcato nei giovani della nostra Parrocchia, in così poco tempo !!!
P, F, A, sono le iniziali della firma del tuo saluto nella lettera ai giovani (Padre, Fratello, Amico) che tanto abbiamo apprezzato, ora però ti chiediamo di fare uno sforzo lasciando invariate le iniziali e dargli anche un’altro significato allargato e rivolto altresì alla benevolenza del Vescovo:
Per   Favore   non   Abbandonateci !!!
Noi continueremo a pregare, fiduciosi che presto il Vescovo, possa dichiararsi garante della massima collaborazione da parte di tutti, verso il “rinnovamento” portato nella nostra comunità da Don Vincenzo TASSITANI, ed accogliere la sua dichiarata disponibilità “Per il bene dei ragazzi tornerei subito, ma dovrei avere la garanzia di una massima collaborazione”.
A Don Michele CIRIGLIANO, un grazie, per la sola parte del suo tempo che ha ritenuto opportuno dedicare alla sua Missione Sacerdotale nella nostra comunità, ed un grazie per lo spazio che vorrà lasciare alla Missione Sacerdotale di Don Vincenzo TASSITANI quale “grande” e “pieno” dono di Dio alla nostra comunità, come lui stesso ha potuto constatare ed apprezzare.
Una sua eventuale richiesta di rinuncia alla proroga, oltre a consentire allo stesso di poter continuare ad occupare la poltrona di presidente di banca, consentirebbe al nuovo sacerdote di poter operare in piena autonomia per l’auspicato rinnovamento tanto desiderato, apprezzato e voluto da tantissimi “ragazzi” e dalle loro famiglie.
Sarebbe un bel regalo ai tantissimi “ragazzi” e “famiglie” della nostra comunità, che tanto hanno apprezzato il modo aggregativo di Don Vincenzo TASSITANI, ed ora più che mai si sentono privati dell’auspicato rinnovamento e di questa “luce” di “speranza” !!! 
Chissà, che la ormai prossima festa di Sant’Antonio, possa riportare il sorriso sul volto dei tanti ragazzi e ragazze, precipitati nel pianto e nello sconforto.
Don Vincenzo, un grazie di vero cuore, per tutto quello finora fatto e per tutto quello che intenderai fare in futuro per la nostra comunità ed in modo particolare per i “tuoi ragazzi”

Nova Siri………..…ti aspetta…………..TVB (Ti Vuole Bene).
lì, 10/giugno/2009







Allegati alla presente :

1) Copia cartolina manoscritta del Vescovo, datata 04-11-2002 ;

2) Copia visura catastale fabbricati, datata 28-05-2009.
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S.E. Rev.mo


Mons. Francescantonio NOLE’


Vescovo Diocesi di Tursi-Lagonegro


Via S. Rocco , 1


75028 – T  U  R  S  I (MT)








ll.mo Parroco


Don Michele CIRIGLIANO


c/o Parrocchia S. Antonio da Padova


Largo Papa Giovanni XXIII , 6


75020–NOVA SIRI SCALO (MT)








Spett.


ORGANI DI STAMPA


LORO SEDI





SURIANO Carmine Pasquale





………………………………………………..





ll.mo Vice-Parroco


Don Vincenzo TASSITANI


c/o Parrocchia S. Antonio da Padova


Largo Papa Giovanni XXIII , 6


75020–NOVA SIRI SCALO (MT)
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